
Verbale Commissione Regionale Escursionismo  Emilia Romagna n. 1 del 7 Febbraio 2009  redatto  
presso la sede CAI. sezione di Bologna, Via Cesare Battisti n. 11/a 

 
Presenti: 
Claudio Fregni, Modena  
Elio Baldrocco, Ravenna 
Armando Risoli, Parma  
Antonio Guerreschi, Ferrara 

Renato Donati, Rimini 
Sergio Gardini, Bologna 
Massimo Antoniotti, referente per l’Escursionismo presso il Gruppo Regionale. 
 
Assenti giustificati:  
Giuseppe Guasconi, Fidenza 

Fiorenzo Rossetti, Cesena 
Pietro Leoni, Reggio Emilia 
De Simoni Dante, Carpi 
 
Segretaria: Marinella Frascari. 

Viene ripresa  come indirizzo una frase del Presidente Salsa, nella quale si parla di “ ...traghettare il 
Club Alpino verso nuove sfide culturali e sociali, dove si evidenzia la necessità di maggior flessibilità 
e velocità nelle decisioni e meno intoppi burocratici, maggior apertura mentale, più capacità 
critica e autocritica, meno diatribe e bizantinismi formali ...” 
Viene distribuita la comunicazione del CDR con  i nuovi incarichi e viene presentato il nuovo 
referente per l’escursionismo del Gruppo Regionale Emilia Romagna:  Massimo Antoniotti. 

  
Gardini: SNE: sull’ultima di copertina de “Lo Scarpone” di febbraio si parla della Settimana 
dell’Escursionismo: nell’ambito c’è il Congresso e il Meeting dei sentieri, date particolarmente 
importanti per noi AE. Per quella data dovranno essere presentati i candidati per la C.C.E. futura. 
 
Il G.R. ha indetto per il 28 Giugno una giornata regionale dedicata alla sentieristica.  

Il 30 gennaio è stata tenuta a Bologna una riunione in merito. Diversi fanno notare che il 27 Giugno 
termina la SNE; di conseguenza parecchi accompagnatori avranno difficoltà a partecipare; 
comunque si apprezza l’iniziativa e si collaborerà per quanto possibile. Senz’altro, appena pronto il 
programma, tutti gli Accompagnatori saranno avvisati ed invitati a collaborare. 
 
Il 29 Novembre 2008 a Porretta Terme  è stato distribuito il nuovo Regolamento delle Commissioni, 

già anticipato via mail. Inoltre, è stata avanzata una proposta di modifica dell’art. 1 dello Statuto: 
“il CAI ecc. ... ha per finalità la diffusione della conoscenza ... per una consapevole promozione 
dell’alpinismo in ogni sua manifestazione” 
 
Breve discussione sul Regolamento della neonata Scuola Centrale di Escursionismo; Antonio 

Guerreschi, neo direttore ci presenta l’organico e gli scopi. 
 
Discussione della bozza del nuovo Regolamento AE: 
Guerreschi: Viene introdotta la figura del sezionale (non solo per l’AE, ma anche per tutte le altre 
figure operative) 
ASE: dovrà essere preparato con una formazione simile all’attuale propedeutico, forse dovranno 

provvedere a questo le Scuole Sezionali o Regionali; dovrà anche collaborare ai corsi sezionali. Ci 
sono alcune osservazioni su come garantire corsi di formazione omogenei in realtà tanto diverse. 
Comunque l’intento è buono e sarà fatto il possibile. 
AE - primo livello regionale: resta la struttura portante, l’ossatura. Indispensabile una preparazione 
adeguata; nella bozza, manca senza dubbio l’attenzione alla sicurezza ed alle semplici manovre: 
è necessario che vengano introdotte tutte quello conoscenze necessarie per garantire la sicurezza 

degli accompagnati e dei corsisti    
Va bene la grande attenzione alla base culturale, ma questo non deve andare a scapito della 
sicurezza. Noi dobbiamo tenere l’impianto che abbiamo adesso, aggiungendo la parte culturale, 
cercando, sia pure a piccoli passi,   un costante miglioramento della figura. 
ANE - secondo livello: saranno degli organizzatori ed avranno la direzione dei corsi di formazione 
per AE, saranno senz’altro pochi e dovranno essere disponibili ad andare dove c’è bisogno. 

Poi le qualifiche: AEI -EEA ed EES. 
Gardini: l’EES é una figura che fatica a trovare uno spazio, forse per un fatto culturale, ma la rete 
sentieristica CAI è un fiore all’occhiello che sarebbe opportuno conservare e migliorare. E’ una 



figura indispensabile per renderci interlocutori validi e credibili presso le Istituzioni verso una rete 
nazionale della sentieristica (alta specializzazione) 

Guerreschi: molti operatori di sentieristica non sono e non vogliono necessariamente essere AE,    
alla qualifica è opportuno accedano anche gli ASE. 
I vecchi AE (fino al 2009) sono abilitati ad accompagnare fino all’EEA.  Il mantenimento del titolo 
avverrà tramite aggiornamenti specifici ai quali si accederà volontariamente, ma tutto questo non 
può prescindere dalla sicurezza. 
Vengono esaminati gli articoli 15,16, 20,25,31,36, 75,81, 110,111 ed emergono alcune mancanze 

e/o contraddizioni.  Si elaborano le prime proposte in attesa di ricevere altre considerazioni. 
 
Nell’ottica di un maggior utilizzo delle potenzialità presenti nelle sezioni si propone al Gruppo 
Regionale un incontro tra tutti i titolati della Regione. Antoniotti riferirà al G.R. 
 
Candidati per la C.C.E. Siamo in ritardo e dovremmo proporre nominativi. 

Guerreschi: scade anche la Scuola, anche se appena insediata: la scadenza è comune alla 
C.C.E. 
 
Si approva il verbale n. 5 del 08.11.2008. Si approva il bilancio 2008 che chiude con un sostanziale 
pareggio. 

 
Gardini: Il Corso, nel complesso, sta andando bene; gli allievi sono seguiti costantemente e 
sollecitati a dare pareri sull’andamento ed arrivano a volte critici, a volte lusinghieri, qualcuno non 
risponde. Si dibatte sul colloquio finale. Gardini, quale Direttore del Corso evidenzia che le prove 
sono continue (con valutazioni) e la linea scelta è di dare ogni volta anche l’opportunità per 
crescere. Le bocciature non sono di certo escluse, ma nemmeno necessarie. La maturità, assieme 

alla capacità di fare, sono le componenti richieste, però non dimenticando mai che le nostre 
Sezioni hanno bisogno di Accompagnatori capaci, anche e soprattutto dove le cose appaiono 
più semplici. Come escursionismo stiamo crescendo, fare salti troppo lunghi sarebbe senz’altro 
dannoso. Del grado di severità se ne deve parlare anche con i Presidenti di Sezione, che sono 
parte importante e interessata. Nella quarta Sessione, il 14 e 15 Marzo, avverrà, come da 
Regolamento, un colloquio finale, nel quale sarà valutato tutto il percorso di ogni candidato. 

Guerreschi: E’ necessario introdurre una certa severità per quanto riguarda il colloquio finale. 
L’esame di ammissione era solo, appunto un esame di ammissione e non l’esame finale 
Gardini: a Monteveglio, nell’ambito della 4^ ed ultima Sessione ci sarà un medico del  Gruppo 
Italiano Studi Malattia di Lyme che parlerà di zecche e  malattie correlate, consigli e prevenzione. 
E’ uno specialista ed abbiamo aperto l’iniziativa alla popolazione. Inviteremo a questa giornata 
tutti coloro che hanno collaborato.  

Si pernotterà in un Agriturismo un pò lontano dal centro parco, utilizzando la distanza per fare 
lezione di cartografia ed orientamento. 
  
Donati: importante la qualificazione dell’AE con verifica più stretta. In questo corso, fatto con 
prova di ammissione, abbiamo già fatto notevoli passi avanti; non siamo ancora però arrivati alla 

fase nella quale alla fine c’è un esame vero e proprio. In un corso iniziato con i presupposti dei 
vecchi regolamenti, ritiene prematuro applicare già le norme previste  nel nuovo regolamento. 
 
Baldrocco e Risoli: intervengono sui costi che, chi fa attività costante si accolla volontariamente, è 
un problema emerso e segnalato in diverse occasioni. Antoniotti prende nota. 
 

Donati: solleva  un problema per la riammissione in attività di soci AE che non esercitano e, almeno 
in teoria, possono operare in tutto il settore, corsi compresi. (Si studierà la formula da proporre nella 
discussione per il nuovo Regolamento AE). 
 
Claudio Fregni: l'ultima domenica di luglio avrà luogo la 4^ edizione dell'Appennino Filmfestival al 
Rifugio Marchetti a Lago Santo Modenese, con il patrocinio della sezione di Modena. Quest'anno 

ci sarà anche un'escursione dal Lago Santo ai piccoli laghi dei dintorni  "Baccio, Turchino, 
Torbido.... Sarà presente Mauro Ferri che ci illustrerà i particolari ecosistemi dei luoghi umidi d'alta 
quota del nostro Appennino.. 
 
Sul problema della visibilità del CAI Gardini evidenzia che senz’altro un neo della nostra 
Associazione è sovente quello di proporre attività lontane dal luogo ove è ubicata la Sezione 

(uomini del territorio?): tanto più noi saremo collaborativi, tanto più le Istituzioni ci riconosceranno, 
probabilmente anche finanziariamente. 
 



Informazione: La sezione di Porretta, insieme con la Rivista “Nueter”, sta stampando la guida 
anastatica del Bortolotti, viene distribuito il tagliando per le eventuali prenotazioni. 

 
Baldrocco: si propone per esaminare gli elaborati del Corso di formazione AE. 
 
Informazione: l’11 Gennaio ha avuto luogo a Bologna, l’incontro Regionale degli Operatori 
Naturalistici, valido anche come aggiornamento; Giuliano Cervi ha tenuto una lezione 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
Claudio Fregni ___________________________________________________ 
 
 

 
Elio Baldrocco ___________________________________________________ 
 
 
 

Armando Risoli  ___________________________________________________ 
 
 
 
Antonio Guerreschi _________________________________________________ 
 

 
 
Renato Donati _____________________________________________________ 
 
 
 

Sergio Gardini _____________________________________________________ 
 


